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1 - PREMESSA  

La documentazione progettuale della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA relativa 

all’intervento in progetto, di cui questo Studio Preliminare Ambientale ne costituisce parte integrante 

e sostanziale, è stata redatta ai sensi dell’art. 20 “Verifica di Assoggettabilità” del Titolo III del Decreto 

Legislativo 152/2006 e s.m.i., nonché nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa regionale 

in materia di Valutazione di Impatto Ambientale. 

L’obiettivo del presente Studio Preliminare Ambientale, insieme alla documentazione del 

Progetto Preliminare, è quello di consentire ai soggetti competenti invitati in Conferenza Istruttoria, di 

valutare compiutamente l’intervento proposto e di verificare se la sua relazione e/o gestione possa o 

meno comportare un impatto negativo e significativo sulle componenti e fattori ambientali presenti. 

 L’intervento in progetto prevede il risanamento di un’area in frana con sovrastante un Fosso di 

raccolta acque piovane denominato “Fosso Lacenaie”. Il risanamento prevede pertanto l’asportazione 

del materiale franato e la successiva sistemazione del versante con il ripristino del nuovo tracciato del 

Fosso Lacenaie. Il materiale asportato sarà stoccato dall’Azienda proprietaria dei terreni, denominata 

LA.SA.NA. srl., e sarà utilizzato sia per la produzione di calcestruzzo sia per la realizzazione di rilevati e 

sottofondi stradali, ed anche per la vendita diretta.    

Detto materiale ha una definita quantità già stabilita in base ai rilievi, ed è stato classificato 

come rifiuto non pericoloso, trovandosi in area semi-montana e trattandosi di materiale ghiaioso e 

naturale.   

 L’area oggetto dei lavori si trova nel Comune di Gualdo Tadino in loc. Colle dei Mori – Vaccara, 

ed è individuata catastalmente al foglio di mappa n. 30 con le particelle n. 93/rata, 

101,103,104,105,106,107,108,109,114,115,116,117,118,119,122,125,126,127,128,132,198. 
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2 - NORMATIVA DI RIFERIMENTO E CONTENUTI DELLO STUDIO PRELIMINARE 
AMBIENTALE 

Il quadro normativo entro cui si colloca il presente intervento si attiene al procedimento di Verifica di 

Assoggettabilità a VIA, le norme di riferimento sono le seguenti: 

1. Decreto Legislativo 152/2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. Parte II; 

2. Direttiva 2011/92/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 Dicembre 2011 

concernente la Valutazione dell’Impatto Ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 

3. D.P.C.M. 10 Agosto 2008 n. 377 “Regolamento delle pronunce di compatibilità ambientale, di 

cui all’Art. 6 della L. 349/2006, recante istruzioni del Ministero dell’Ambiente e norme in 

materia di danno ambientale”; 

4. Legge Regionale Umbria n. 12/2010 “Norme di riordino e semplificazione in materia di 

valutazione ambientale strategica e valutazione di impatto ambientale, in attuazione dell’Art. 

35 del Decreto Legislativo 152/2006 e s.m.i.; 

5. Decreto Giunta Regionale Umbria n. 861/2011 “Specificazioni tecniche e procedurali in 

materia di valutazioni ambientali per l’applicazione della Legge Regionale 12/2010, a seguito 

delle disposizioni correttive, introdotte dal Decreto Legislativo 128/2010 alla Parte II del 

Decreto Legislativo 152/2006”; 

6. Decreto Giunta Regionale Umbria n. 1100/2014 “Procedimento di Assoggettabilità a VIA, 

modificazioni ed integrazioni dell’Allegato B alla D.G.R. n. 861 del 26 luglio 2011, conseguenti 

all’entrata in vigore della Legge 11 Agosto 2014 n. 114. 

In base alle norme sopracitate, l’Istanza di Verifica di Assoggettabilità a VIA è stata presentata 

agli Uffici Regionali competenti in quanto il progetto ricade all’interno di una delle fattispecie 

previste all’interno dell’Allegato IV “Progetti sottoposti alla verifica di assoggettabilità di 

competenza delle regioni”, della parte II del Decreto Legislativo 152/2006 e s.m.i. 

 Come specificato nell’istanza, infatti, l’intervento è compreso fra quelli elencati al punto 7 

“Progetti di Infrastrutture” dell’Allegato IV, più precisamente alla Lettera O che nel testo viene 

così definito: Opere di regolazione del corso dei fiumi e dei torrenti, canalizzazione e interventi di 

bonifica ed altri simili destinati ad incidere sul regime delle acque, compresi quelli di estrazione di 

materiali litoidi dal demanio fluviali e lacuale. 

 I contenuti dello Studio Preliminare Ambientale come espressamente dettagliato nel citato 

Allegato V alla parte seconda del Decreto Legislativo 152/2006 e s.m.i. sono i seguenti: 
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ALLEGATO V – Criteri per la verifica di assoggettabilità di cui all’art. 20. 

CARATTERISTICHE DEI PROGETTI: 

 Delle dimensioni del progetto 

 Del cumulo con altri progetti 

 Dell’utilizzazione di risorse naturali 

 Della produzione di rifiuti 

 Dell’inquinamento e disturbi ambientali 

 Del rischio di incidenti, per quanto riguarda, in particolare, le sostanze o le tecnologie 

utilizzate 

  LOCALIZZAZIONE DEI PROGETTI 

Deve essere considerata la sensibilità ambientale delle aree geografiche che possono risentire 

dell’impatto dei progetti, tenendo conto, in particolare: 

 Dell’utilizzazione attuale del territorio  

 Della ricchezza relativa, della qualità e della capacità di rigenerazione delle risorse naturali 

della zona 

 Della capacità di carico dell’ambiente naturale, con particolare attenzione alle seguenti 

zone: 

a) Zone umide; 

b) Zone costiere; 

c) Zone montuose o forestali; 

d) Riserve e parchi naturali; 

e) Zone classificate o protette dalla Legislazione degli Stati membri; zone protette speciali 

designate dagli Stati membri in base alle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

f) Zone nelle quali gli standard di qualità ambientale fissati dalla legislazione comunitaria 

sono già stati superati; 

g) Zone a forti densità demografica; 

h) Zone di importanza storica, culturale o archeologica; 

i) I territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità di cui all’art. 21 del 

Decreto Legislativo 228/2001; 
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CARATTERISTICHE DELL’IMPATTO POTENZIALE 

Gli impatti potenzialmente significativi dei progetti debbono essere considerati in relazione ai 

criteri stabiliti ai punti 1 e 2 e tenendo conto, in particolare: 

 Della portata dell’impatto (area geografica e densità di popolazione interessata) 

 Della natura transfrontaliera dell’impatto 

 Dell’ordine di grandezza e della complessità dell’impatto 

 Della probabilità dell’impatto 

 Della durata, frequenza e reversibilità dell’impatto  

 

 

 

3 - CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

3.1 Tipologia d’intervento 

L’intervento in progetto è da realizzarsi nel Comune di Gualdo Tadino in Loc. Colle dei Mori – 

Vaccara, ed è individuato catastalmente al foglio di mappa n. 30 con le particelle n. 93/rata, 

101,103,104,105,106,107,108,109,114,115,116,117,118,119,122,125,126,127,128,132,198. 

 Detto intervento si riferisce al risanamento del versante in frana a seguito dei movimenti 

franosi verificatesi nel 1985 a causa delle abbondanti precipitazioni e dalla fuoriuscita di acqua dalla 

condotta comunale. Lungo la pendice nord del versante di Colle dei Mori si è mobilitata una porzione 

di detrito di falda soprastante il substrato di Marne a fucoidi, conosciute per essere elemento 

instabilizzante, soprattutto se saturate da acqua di percolazione.   

L’intervento prevede quindi l’asportazione del materiale franato ai fini del consolidamento e 

della riprofilatura stabile del pendio. Questo intervento era stato proposto in tre stralci e diviso in due 

parti altimetriche; il primo ed il secondo stralcio sono già stati realizzati e sono posti sopra quota 560 

m s.l.m., con l’asportazione del materiale incoerente e con la risistemazione del versante, mediante 

anche la piantumazione di piantagioni tipiche, tra cui anche l’impianto di un oliveto, mentre il 

progetto da realizzare prevede la realizzazione del terzo ed ultimo stralcio posto tra quota 475 e 560 

s.l.m., l’area interessata al terzo stralcio ha una forma rettangolare con dimensioni di mt. 185x 350 

circa. Partendo da quota 560 s.l.m. la pendice collinare degrada in direzione ovest, nord- ovest in 
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modo quasi uniforme verso il torrente Vaccara fino a raggiungere quota 475 in corrispondenza della 

strada vicinale Val Caprino.  

In questo terzo stralcio è previsto anche il recupero e la riqualificazione del “Fosso Lacenaie”, 

un fosso di raccolta acque piovane esistente prima del movimento franoso e successivamente 

sommerso dai detriti. Pertanto la presente richiesta di Assoggettabilità a V.I.A.  viene richiesta per la 

progettazione del nuovo tracciato di detto Fosso Lacenaie, che verrà ripristinato poco distante da 

quello esistente ante frana a causa delle prescrizioni ordinate dalla Provincia di Perugia – Area 

Ambiente e Territorio e Servizio Difesa e Gestione Idraulica, con le quali si autorizza la realizzazione 

del nuovo tracciato nel punto più concavo del versante, in modo da raccogliere tutte le acque piovane 

di scolo,  come si evince dagli elaborati grafici allegati, che verrà poi innestato nel fiume Rio Vaccara, 

come già avveniva prima.  

L’obiettivo è quello di ricongiungere l’area di frana al territorio circostante creando le 

condizioni per l’insediamento della vegetazione autoctona e per ripristinare la continuità del 

paesaggio collinare del luogo. Sarà così possibile ricollocare l’area nell’ambito vocazionale più 

appropriato. 

 

 

3.2 Cumulo con altri progetti 

 Né nell’area interessata dal presente progetto, ne in un ampia area all’intorno, risultano attive 

progettazioni per la riqualificazione di un Fosso di recupero delle acque piovane.    

 L’intervento stesso sarà unico ed andrà ad interessare esclusivamente l’area di cantiere 

individuata negli elaborati grafici. 

Pertanto è da escludere un effetto cumulo tra progetti aventi simili interventi. 

 

 

3.3 Utilizzazione di risorse naturali 

 Il presente intervento richiede anche l’utilizzo di risorse naturali, in quanto oltre ad asportare il 

materiale franato (materiale di tipo ghiaioso), sarà riportato in loco del terreno vegetale, adatto alla 

sistemazione di versanti in quanto molto più compatto della ghiaia esistente di cui il versante è 

formato, soprattutto se successivamente è prevista una piantumazione adeguata. Il terreno vegetale 
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sarà trasportato sia dallo stoccaggio già in essere presso l’azienda esecutrice dei lavori, sia da altri 

scavi che dovranno essere realizzati sempre nello stesso comune derivante da altre lavorazioni. 

 La sistemazione invece del nuovo tracciato del Fosso Lacenaie avverrà anche con la posa in 

opera di materiale lapideo tipo massi di roccia di grandezza variabile da diametro 0,50 cm. a diametro 

m. 1,50.  

 Altro consumo effettivo di risorsa, peraltro non rinnovabile, attiene all’utilizzo dei carburanti e 

di altri materiali (lubrificanti ecc) necessari al funzionamento delle macchine operatrici in loco (pale 

meccaniche e camion).      

Si precisa inoltre che la realizzazione dell’intervento in progetto non comporterà: 

 alcun prelievo idrico in quanto le lavorazioni non lo prevedono; 

 alcuna occupazione di suolo pubblico in maniera definitiva in quanto una volta terminati i 

lavori tutto tornerà allo stato naturale; 

 

 

 

 

3.4 Produzione di rifiuti 

 Viste le caratteristiche del progetto e delle lavorazioni da eseguire possiamo tranquillamente 

sostenere che non saranno prodotti alcun tipo di rifiuti, in quanto le lavorazioni prevedono movimenti 

terra e posa in opera di materiale lapideo; l’unico rifiuto prodotto sarà lo smog dei mezzi meccanici 

che effettueranno le lavorazioni e la quantità di polvere che si potrebbe innalzare nei periodi estivi 

vista l’aridità del terreno ma che comunque sarà di modesta entità in quanto i mezzi di lavorazione 

saranno soltanto una pala meccanica e due  camion. 

Pertanto anche le falde acquifere non subiranno nessun tipo di inquinamento in quanto 

nessun materiale inquinante sarà presente nell’area di cantiere, ad eccezione dei liquidi provenienti 

dai mezzi meccanici, i quali saranno continuamente soggetti a manutenzione onde evitare appunto la 

dispersione nel terreno di liquidi inquinanti. 
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3.5 Inquinamento e disturbi ambientali 

Sempre in considerazione della tipologia di intervento e dei materiali di provenienza da trattare, è 

possibile affermare che sono da escludersi fenomeni di inquinamento collegabili all’intervento in 

progetto. 

Rimandando agli approfondimenti successivi, contenuti nel presente Studio, finalizzati alla 

individuazione ed alla illustrazione nel dettaglio degli impatti ambientali prevedibili nonché degli 

interventi di mitigazione che si andranno ad adottare, qui di seguito si riportano alcune brevi 

considerazioni preliminari sull’intervento: 

l’intervento in progetto per le sue caratteristiche tipologiche e per il contesto territoriale ed 

ambientale in cui si colloca: 

 non rivestirà alcun carattere di permanenza, infatti una volta eseguiti i lavori non esisterà più 

nessuna attività o nessun cantiere, pertanto tornerà come allo stato ante frana; 

 lo stato dei luoghi come detto sarà ripristinato come prima del movimento franoso, ed oltre al 

riporto di terreno vegetale saranno posti in opera soltanto massi di materiale lapidei che 

comunque si integrano benissimo con il territorio circostante per la realizzazione a regola 

d’arte del nuovo tracciato del fosso Lacenaie; 

 non richiederà l’utilizzo di acqua od il consumo di altre risorse naturali, si esclude quindi la 

presenza di scarichi nelle acque superficiali o possibili infiltrazioni al suolo;  

 l’opera è svolta ad una adeguata distanza dai centri abitati più prossimi, pertanto il possibile 

disturbo è alquanto minimo; 

In ordine ai possibili disturbi: 

 per la mitigazione dei possibili impatti legati al rumore dell’impianto in attività, si precisa che i 

mezzi in movimento saranno soltanto due (pala meccanica e camion) o al massimo tre (pala 

meccanica e due camion), pertanto il rumore sarà limitato solo al passaggio di questi mezzi; la 

strada utilizzata si trova a molte centinaia di metri dal paese abitato (Frazione di Vaccara); il 

Comune di Gualdo Tadino ha prescritto delle prove acustiche dei rumori svolte da centri 

specializzati come verifica, sia prima dei lavori che durante, in caso di superamento dei limiti si 

procederà ad attivare opportuni accorgimenti; 

  per quanto concerne le emissioni in atmosfera delle polveri prodotte durante l’attività di 

lavoro, si precisa che saranno svolte periodicamente delle verifiche per garantire una qualità 

dell’aria confrontabile con quella precedente all’inizio dei lavori. 
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Con il presente intervento si contribuirà comunque alla mitigazione dell’attuale impatto 

ambientale legato alla riduzione di materiale presente, riproponendo quindi lo stato dei luoghi 

ante frana, e risistemando il tracciato del Fosso Lacenaie per una maggiore sicurezza dello scolo 

delle acque. 

 

3.6 Rischio di incidenti, con particolare riferimento a sostanze e tecnologie impiegate 

In base alla tipologia di lavorazione prevista (essenzialmente di tipo fisico-meccanico), alle 

caratteristiche del materiale presente nell’area delle lavorazioni (materiale di natura inerte), ai 

macchinari che verranno utilizzati (pale meccaniche e camion), ed alla NON necessità di utilizzo di 

una qualsiasi sostanza chimica nella fase di lavorazione, non sono ipotizzabili incidenti che, nel 

caso di malfunzionamenti delle macchine operatrici presenti possano comportare significativi 

effetti ambientali negativi, diretti od indiretti, sulle componenti e fattori ambientali presenti. 

In via cautelativa possono essere solamente ipotizzati sversamenti accidentali di oli minerali 

sull’area derivanti da rotture o guasti alle parti meccaniche dei mezzi di lavorazione (pala 

meccanica e camion) destinati sul logo. Per tale eventualità la società LA.SA.NA srl ha previsto fra 

le proprie procedure operative di cantiere, quella finalizzata alla gestione organizzativa di queste 

situazioni. Gli addetti sono stati infatti resi edotti in maniera dettagliata delle modalità secondo 

cui devono intervenire per porre prontamente rimedio. 

Al riguardo, la presenza nel sito di un escavatore a braccio rovescio utilizzato negli interventi di 

recupero ambientale, nel caso di sversamento accidentale di carburanti o oli minerali permetterà 

l’immediata asportazione del volume di terreno eventualmente interessato ed insieme all’utilizzo 

di specifici materiali polverulenti idonei a contenere ulteriori scolamenti di detti liquidi, e di 

contenere pertanto al minimo gli eventuali effetti dell’incidente. Il volume di materiale 

contaminato sarà quindi conferito con le opportune cautele presso un sito autorizzato al suo 

smaltimento. 

Relativamente al pericolo d’incendio, con emissione di fumi e gas in atmosfera, la tipologia del 

materiale trattato esclude oggettivamente la possibilità di questa evenienza, trattandosi di inerti. 
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4 - LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

4.1 Ubicazione e caratteristiche del sito ove verrà effettuata la lavorazione. 

L’area dove si intende effettuare la lavorazione prevista è collocata nel Comune di Gualdo 

Tadino, in Loc. Colle dei Mori, nei dintorni della frazione di Vaccara. 

È stata classificata dal vigente Piano Regolatore Generale del Comune di Gualdo Tadino nella 

Macroarea n. 5, area prevalentemente pedemontana ed in zona definita agricola “E”. 

Il presente progetto come detto riguarda la riqualificazione del Fosso Lacenaie, che prevede lo 

spostamento del tracciato a seguito del movimento franoso intercorso sul versante nell’anno 

1985. 

L’intervento sarà realizzato interamente nel Comune di Gualdo Tadino, e di conseguenza nella 

sola Provincia di Perugia, al foglio di mappa n. 30 particelle n. 93/rata, 

101,103,104,105,106,107,108,109,114,115,116,117,118,119,122,125,126,127,128,132 e 198. 

Per una descrizione maggiormente dettagliata si rimanda alla relazione illustrativa ed alla 

relazione tecnica nonché agli allegati in cartografia. 

 

4.2 Sensibilità ambientale delle aree geografiche che possono risentire dell’impatto del 

progetto. 

Si ritiene che l’intervento in progetto non possa sostanzialmente comportare fenomeni di 

impatto significativi e negativi sull’ambiente grazie alla metodologia di recupero prescelta. 

Alcuni effetti di questa lavorazione di recupero del Fosso Lacenaie possono eventualmente 

apparire come provvisori, vista comunque una durata limitata dei lavori (la durata prevista è di 

anni 4). 

La considerazione finale sulla “sensibilità ambientale delle aree geografiche che possono 

risentire dell’impatto del progetto” quindi non appare, trattando si di un intervento limitato nel 

tempo e nelle dimensioni, e che tra l’altro porterà soltanto un beneficio all’ambiente ripristinando 

quello che una volta era presente sul posto.  
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4.3 Utilizzazione attuale del territorio e vincolistica 

4.3.1 Utilizzazione del suolo  

L’area in cui si intende procedere con l’effettuazione delle lavorazioni è un’area sita in Loc. 

Vaccara, tra i centri di Gualdo Tadino e quello di Fossato di Vico, si trova completamente in zona 

pedemontana con conseguente presenza di flora e fauna tipiche del luogo e di natura selvaggia. 

Si rimanda comunque alle cartografie per la rappresentazione e gli aspetti che la compongono. 

 

 

4.3.2 Vincolistica  

Al fine di inquadrare correttamente il presente intervento nel contesto della pianificazione 

territoriale ed ambientale, si è proceduto ad una lettura degli strumenti di pianificazione sia 

generali che locali vigenti. Il primo inquadramento ha avuto la funzione di delineare il contesto 

generale fornito dal Piano Provinciale attinente all’ambito dell’intervento, il secondo ha 

approfondito gli aspetti legati alla pianificazione a scala comunale. 

In particolare sono stati presi in considerazione gli aspetti contenuti nei seguenti documenti: 

 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale approvato con Delibera di Consiglio 

Provinciale n. 13/2009; 

 Piano Regolatore Generale del Comune di Gualdo Tadino. 

In termini generali comunque il progetto risulta coerente con quanto previsto nei documenti 

sopra citati, in virtù del fatto che l’intervento è atto a ripristinare ciò che era esistente prima del 

movimento franoso, con un cantiere temporaneo, quindi con lo svolgimento di un unico 

intervento di recupero. 

Al progetto saranno allegate stralci delle tavole presenti nel Piano Regolatore Generale del 

Comune di Gualdo Tadino e del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 
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4.3.3 Piano Regolatore Generale del Comune di Gualdo Tadino e acustica 

L’area interessata dall’intervento di recupero interessa le particelle 93/rata, 

101,103,104,105,106,107,108,109,114,115,116,117,118,119,122,125,126,127,128,132 e 198 del 

foglio n. 30 e rientra nell’ambito delle zone agricole, e più precisamente delle aree boscate e delle 

zone di elevata diversità floristico-vegetazionale.  

 Per quanto riguarda invece l’inquinamento acustico, il Comune di Gualdo Tadino non dispone 

ancora di un “piano di zonizzazione acustica comunale” come previsto dalla Legge quadro n. 447 

sull’inquinamento acustico. Sono state comunque effettuate dalla ditta esecutrice delle prove 

acustiche prima dell’inizio dei lavori, e successivamente saranno eseguite anche durante le 

lavorazioni. 

Di seguito saranno allegate le prove effettuate da un laboratorio autorizzato.  
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4.3.4 Vincolo vulnerabilità degli acquiferi 

Per quanto riguarda questo vincolo, è presente nella zona a ridosso della nostra richiesta di 

Assoggettabilità a V.I.A., pertanto fuori dal perimetro delle lavorazioni. Comunque va considerato 

che le lavorazioni riguardano soltanto il movimento terra e la posa in opera di massi di roccia di 

materiale lapideo, quindi tutto materiale naturale, pertanto è improbabile un possibile 

inquinamento delle acque sotterranee. 

L’unico pericolo potrebbe venire dallo sversamento di sostanze oleose o tipo carburanti dei 

mezzi usati per le lavorazioni, ma all’occorrenza sono state individuate una serie di misure di 

emergenza in modo da eliminare tale pericolo. 

 

 

4.4 Ricchezza relativa, qualità e capacità di rigenerazione delle risorse naturali della zona 

4.4.1 Premessa 

Preliminarmente alla descrizione dello stato quali-quantitativo delle risorse naturali presenti, si 

ritiene opportuno precisare nuovamente le caratteristiche dell’intervento ed il contesto entro cui 

si andrà ad operare: 

1. Si tratta di un intervento puntuale, temporalmente limitato ed esclusivamente finalizzato 

ad il recupero di un’area danneggiata da un movimento franoso. Pertanto il tracciato del 

Fosso Lacenaie da recuperare mediante l’asportazione di materiale lapideo, sarà atto a 

ripristinare lo stato dei luoghi come si trovava prima dell’evento catastrofico naturale. 

2. In base alla tipologia dell’intervento è possibile affermare che sostanzialmente lo stesso sia 

compatibile dal punto di vista ambientale e che gli impatti possano essere considerati nulli 

per i seguenti motivi: 

 I lavori avranno una durata temporanea; 

 L’impatto ambientale sarà ridotto al minimo, anzi diciamo nullo, in quanto saranno 

usate soltanto risorse naturali, e l’ambiente non sarà alterato, ma soltanto ripristinato; 

 Lo stato dei luoghi saranno modificati, ma soltanto perché è in atto un movimento 

franoso che ha modificato il versante e il tracciato del Fosso Lacenaie esistente, inoltre 

non saranno realizzate opere in calcestruzzo che possano turbare l’ambiente; 

 Non richiede l’utilizzo di acqua o altre risorse naturali, pertanto non saranno presenti 

scarichi nell’ambiente o infiltrazioni nel sottosuolo; 
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 Sarà svolto ad adeguata distanza dai centri abitati al fine di minimizzare i disturbi; 

 Contribuirà a migliorare l’impatto ambiente presente in questo momento, riportando 

l’ambiente al suo stato naturale; 

nei paragrafi seguenti sono state sinteticamente analizzate le caratteristiche quali-

quantitative e delle componenti ambientali ritenute potenzialmente interessate 

dall’intervento in progetto; 

 

4.4.2 Atmosfera 

4.4.2.1 Emissioni in atmosfera 

Secondo i normali standard operativi, per questa tipologia d’intervento, sono prevedibili tre 

tipologie d’intervento: 

1) Produzione di polveri derivanti dal carico del materiale ghiaioso presente da asportare; 

2) Produzione di polveri derivanti dal trasporto del materiale con mezzi meccanici; 

3) Emissioni di gas di scarico derivati dall’uso di mezzi meccanici quali camion e pala 

meccanica. 

Possiamo comunque affermare che relativamente ai punti sopra citati, la produzione di 

polveri, in termini assoluti, non può essere considerata significativa, in quanto il materiale è 

presente allo stato ghiaioso e non polverulento, e che la produzione di gas di scarico non 

rappresenta un’emissione significativa perché i mezzi sono a norma e ciclicamente sottoposti a 

manutenzione, e che comunque sarebbero usati in altri luoghi al di fuori di questo.  

Saranno comunque effettuate delle rilevazione durante lo svolgimento dei lavori da parte di 

laboratori autorizzati, mentre allo stato attuale sono già state eseguite con i seguenti risultati: 
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4.4.2.2 Qualità dell’aria 

La qualità dell’aria in Umbria è controllata da una rete regionale di monitoraggio, che individua 

la qualità dell’aria sul territorio regionale e le eventuali misure previste per la riduzione 

dell’inquinamento atmosferico. 

Dall’analisi di questi dati emerge che le principali criticità sono rappresentate dalle 

concentrazioni di materiale particolato nelle aree di Perugia, Terni, Foligno, Orvieto e Torgiano, 

pertanto valutiamo questo intervento, data la zona di esecuzione dei lavori, fuori dai parametri di 

inquinamento regionale dell’aria.    

 

 

4.4.3 Ambiente Idrico 

4.4.3.1 Idrografia, idrologia e idrogeologia  

Acque superficiali 

L’area in esame, localizzata nel Comune di Gualdo Tadino, ricade nel bacino del Fiume Tevere, 

secondo la classificazione del Piano Tutela Acque della Regione Umbria, e non rientra in alcuno 

sottobacino idrografico. 

Nei pressi dell’area esaminata l’idrografia superficiale è rappresentata da corsi d’acqua 

secondari come il Rio Vaccara, che raccoglie e drena le acque del versante, facendole confluire nel 

Torrente Sciola. Dal punto di vista idrogeologico è possibile individuare nell’area interessata un 

complesso marnoso-calcareo delle Marne a Fucoidi, quindi a bassa permeabilità. 

 

Acque sotterranee 

Come detto l’area oggetto dei lavori è costituita da complessi calcarei-marnosi, marne calcaree 

e marne, le quali fungono da acquiclude di battente a bassa permeabilità che determina il 

tamponamento della falda ed il conseguente trabocco delle acque nel caso in cui si verifichino 

manifestazioni sorgentizie per soglia di permeabilità sovrimposta. Entrambe le emergenze idriche 

presenti nell’area, sedi peraltro di importanti captazioni acquedottistiche del Comune di Gualdo 

Tadino, sono riferibili a tale sistema di circolazione idrogeologica. Dai dati idrogeologici acquisiti e 

dalla ricostruzione idrodinamica dell’area, è stata riscontrata la presenza di una falda alla quota 

minima di m. 4,50 dal piano di campagna. In riferimento a questo si precisa comunque che 

l’attività oggetto delle lavorazioni non prevede l’utilizzo di acque nel ciclo produttivo pertanto la 
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stessa non è destinata a produrre effetti negativi in relazione alla qualità dei corsi d’acqua 

presenti, inoltre la sistemazione a regola d’arte del versante garantirà un raccoglimento ordinato 

delle acque meteoriche e il successivo convogliamento nel torrente Rio Vaccara, evitando così la 

produzione di acque di dilavamento. 

Di conseguenza si ritiene che l’intervento non abbia alcun effetto significativo sull’ambiente 

circostante relativamente al rischio di vulnerabilità degli acquiferi, se non effetti migliorativi, 

riproponendo lo stato dei luoghi ante frana. 

 

4.4.3.2 Qualità delle acque  

In considerazione della tipologia delle lavorazioni da effettuare, dell’assetto morfologico locale 

e della tipologia di trattamento prevista, nonché sulla brevità temporale prevista per effettuare i 

lavori, si ritiene che la componente ambientale “Acque” possa essere considerata non sottoposta 

a criticità in relazione all’intervento previsto. 

 

4.4.4 Uso del suolo 

Come già descritto, le lavorazioni saranno svolte all’interno di un’area di cantiere, pertanto per 

si rimanda alle tavole allegate per la descrizione dell’assetto morfologico dell’area nonché agli 

allegato cartografici. 

 

4.4.5 Analisi Floristico-vegetazionale 

L’area in oggetto è individuata nel P.R.G. di Gualdo Tadino come zona ad elevata diversità 

floristico – vegetazionale e come area boscata, da considerare come banche genetiche e modelli 

di riferimento per interventi di ripristino e recupero naturalistico.  

 

4.4.6 Fauna 

In base all’Atlante Ornitologico dell’Umbria, nella macroarea interessata dalle lavorazioni c’è la 

presenza di varie specie avifaunistiche, tra cui Merlo, Pettirosso, Rondine, Allodola, Picchio, Gufo, 

Allocco, Civetta, Fagiano, Quaglia, Starna ecc.. ed altre specie mammifere di tipo insettivori, 

lagomorpha, roditori e carnivori oltre a varie specie di rettili.  



 
 

STUDIO TECNICO                          
Gualdo Tadino (PG) 06023, Corso Italia n°35 

e-mail: mbprogettazioni@libero.it 

 
 

Geometra Minelli Christian 

Geometra Biagiotti Luca 

 

29 
 

Comunque il disturbo alla fauna recato dallo svolgimento dei lavori risulterà secondario, sia 

per durata di tempo che per intensità, sia per la zona ristretta delle lavorazioni, inoltre al termine 

dei lavori tutte le specie animali potranno tornare a godere in libertà del loro spazio naturale. 

 

4.4.7 Caratteristiche geomorfologiche e geologiche 

L’area interessata dai lavori è tipica dell’Appennino Umbro-Marchigiano con le formazioni 

comprese tra le Marne Fucoidi e la Scaglia Cinerea. Al di sopra di tale sequenza sono presenti, a 

luoghi, depositi di copertura recenti di origine continentale, dovute dal trasporto gravitativo ed 

idraulico delle rocce appartenenti alla sequenza litostratigrafica affiorante. 

In particolare l’area in esame si estende sia sulla formazione delle marne a fucoidi sia su i 

detriti di falda recenti caratterizzati da ghiaie sabbioso-limose. 

Da un punto di vista tettonico-strutturale, il versante in questione non è altro che una 

struttura anticlinalica vergente verso est costituita da una successione regolare di formazioni su 

cui appoggiano depositi continentali.  
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4.4.8 Valutazione della capacità di carico dell’ambiente naturale, con particolare attenzione 

alle seguenti zone: 

Seguendo la traccia prevista dall’allegato V alla parte seconda del DLgs. 152/06 e ss. m. e i., in 

relazione agli aspetti evidenziati dal punto 2 dello studio preliminare ambientale: “… 

(valutazione).. della capacità di carico dell’ambiente naturale, con particolare attenzione alle 

seguenti zone…” si precisa quanto segue: 
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5 – CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI 

Al punto 3 dell’allegato V alla parte seconda del DLgs. 152/06 relativamente ai contenuti dello 

Studio Preliminare Ambientale, viene richiesto:   

Gli impatti potenzialmente significativi dei progetti debbono essere considerati in relazione ai 

criteri stabiliti ai punti 1 e 2 e tenendo conto, in particolare: 

 Della portata dell’impatto (area geografica e densità di popolazione interessata) 

 Della natura transfrontaliera dell’impatto 

 Dell’ordine di grandezza e della complessità dell’impatto 

 Della probabilità dell’impatto 

 Della durata, frequenza e reversibilità dell’impatto; 

 

al fine di rispondere adeguatamente a questa parte dell’analisi ambientale richiesta, si analizza 

quanto descritto in seguito. 

 

5.1 Impatti negativi potenziali 

Gli impatti negativi potenziali possono essere definiti quelli che interagiscono con i fattori 

ambientali, e quindi quelli che potrebbero recare un danno all’atmosfera, al traffico, ai rifiuti, al 

rumore, alle vibrazioni, alla salute, ai beni culturali e al paesaggio. 

 

5.2 Impatti assenti, trascurabili, non significativi 

Come detto nei capitoli in precedenza le lavorazione da effettuare non produrranno impatti 

negativi ambientali; gli unici impatti prodotti si possono definire trascurabili e non significativi in 

quanto modificheranno di poco i valori dell’area circostante, parliamo soltanto del rumore e delle 

polveri, che sono emessi in piccolissima parte senza alterare in maniera significativa i valori della 

natura circostante. 
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6 – CONSIDERAZIONI FINALI 

In conclusione si ritiene opportuno considerare che l’intervento proposto andrà a riportare lo 

stato dei luoghi come era prima del movimento franoso, ripristinando il tracciato del Fosso 

Lacenaie, atto a raccogliere le acque piovane del versante, e ripristinando anche la flora presente 

sul territorio. 

Tutto ciò senza intaccare in alcun modo l’ambiente naturale circostante, in quanto gli unici 

“rifiuti” prodotti saranno le emissioni in atmosfera dei gas di scarico delle macchine operatrici, che 

comunque avrebbero operato in altri luoghi, e le polveri prodotte dallo spostamento del 

materiale, che comunque trattasi di elementi naturali. 

Altre considerazioni importanti sono che le lavorazioni saranno svolte senza acqua, e quindi 

senza la creazione di scarichi aggiunti nell’ambiente e che la lavorazione avrà una durata 

temporale, e che quindi al termine non sarà più presente la cantierazione prevista, pertanto è 

possibile affermare la PIENA COMPATIBILITA’ AMBIENTALE DELL’INTERVENTO PROPOSTO.  

 

 

 

 

         Il Tecnico 

        Geom. Christian Minelli 

 


